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Il 2009 si è chiuso con un calo del 
3,56% degli investimenti, ma per il 
2010, grazie soprattutto all’aumento 
delle risorse impegnate per opere in-

frastrutturali, il CRESME stima una ripre-
sa dell’ordine del 2,9%
Il mercato mondiale delle costruzioni vale 
4.531 miliardi di euro, corrispondente 
all’11,3% dell’ output mondiale. Il 2009 
sì è chiuso, rispetto all’anno precedente, 
con un calo del 3,56% degli investimenti. 
E’ quanto emerge da uno studio realizzato 
dal CRESME per FEDERCOSTRUZIONI 
- la federazione che fa parte di Confindu-
stria e che riunisce le sigle più significative 
di tutto il comparto edile - e promosso in 
collaborazione con Made Expo - la fiera 
leader nel settore - presentato in conferen-
za stampa al CNEL di Roma.

Osservazioni al PAN 
per le rinnovabili
Le Associazioni AIEL, ANEV, APER, ASSOLTERM, AS-
SOSOLARE, FEDERPERN, FIRE, FIPER, GIFI e ISES 
ITALIA hanno sottoscritto un Documento Congiunto conte-
nente alcune osservazioni sul testo del Piano di Azione Nazio-
nale (PAN) per le fonti rinnovabili. Il documento congiunto è 
stato inviato al Ministero dello Sviluppo Economico. 

Indagine Ance 
sui lavori pubblici
Da un’indagine Ance risul-
ta che ben il 98% delle im-
prese edili che operano nel 
settore dei lavori pubblici 
subisce ritardi di pagamen-
to da parte della P.A.
In Italia, dove i tempi di 
pagamento alle imprese 
sono tra i più lunghi d’Eu-
ropa, il problema assume 
dimensioni particolarmente 
preoccupanti. Pagina 3
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Mercato 
mondiale delle 
costruzioni
I risultati dello studio del Cresme per il 2009

COSTRUZIONINews

Il 2009 si è chiuso con un calo del 
3,56% degli investimenti, ma per 
il 2010, grazie soprattutto all’au-
mento delle risorse impegnate per 

opere infrastrutturali, il CRESME sti-
ma una ripresa dell’ordine del 2,9%

Il mercato mondiale delle costruzioni 
vale 4.531 miliardi di euro, corrispon-
dente all’11,3% dell’ output mondia-
le. Il 2009 sì è chiuso, rispetto all’anno 
precedente, con un calo del 3,56% de-
gli investimenti. 
E’ quanto emerge da uno studio realiz-
zato dal CRESME per FEDERCO-
STRUZIONI - la federazione che fa 
parte di Confindustria e che riunisce 
le sigle più significative di tutto il com-
parto edile - e promosso in collabora-
zione con Made Expo - la fiera leader 
nel settore - presentato oggi in confe-
renza stampa al CNEL di Roma.

Nel 2010, grazie soprattutto all’aumen-
to delle risorse impegnate per opere in-
frastrutturali (+4,4%), specialmente in 
Asia (+6,0%) e in America (+7,2% in 
Nord America e +5,7% in Sud Ameri-
ca), il CRESME stima una ripresa de-
gli investimenti dell’ordine del 2,9%.

Per la prima volta nel 2009 il mercato 
asiatico, con 1.611 miliardi di investi-
menti (il 36% degli investimenti mon-
diali), ha superato il mercato europeo, 
ridottosi a 1.560 miliardi di euro.

“Di fronte alle prospettive decisamente 
negative del mercato italiano – ha com-
mentato il Presidente di Federcostru-
zioni Paolo Buzzetti – le dinamiche 
internazionali costituiscono un interes-
sante prospettiva per l’intera filiera delle 
costruzioni.” 

Per il Presidente di Federcostruzioni lo 
studio del Cresme evidenzia, oltre all’im-
portanza crescente del mercato asiatico, 
anche l’interessante crescita prevista in 
aree a noi vicine come il Nord Africa 
“che con una previsione di un +7,5% nel 
2010 appare sicuramente un mercato 
dove creare condizioni più favorevoli al 

nostro sistema industriale.”
 
Secondo il Rapporto il mercato africa-
no è, infatti, quello che tra il 2000 e il 
2005 ha mostrato una dinamica espan-
siva più sostenuta (+ 8%).Nel 2009 gli 
investimenti sono cresciuti ancora del 
5,7% e nel 2010 la previsione è appun-
to di un +7,5%. Il mercato americano 
ha registrato nel 2009 un’espansione 
contenuta dell’8%, che dovrebbe cre-
scere ulteriormente nel 2010 (+5%).

In Asia, le costruzioni hanno resistito 
ai contraccolpi della crisi globale man-
tenendo stabilmente, tra il 2008 e il 

2010, tassi di crescita intorno al 5-6%. 
In Nord America e in Europa il 2009 è 
stato l’anno peggiore per il settore del-
le costruzioni, con crolli degli investi-
menti dell’ordine dell’ 11 e del 9%.

In Europa la dinamica negativa è do-
vuta in larga parte alla flessione del 

comparto residenziale (-12%); mentre 
in Nord America, dopo che il mercato 
della abitazioni aveva subito un duro 
colpo nel 2008, con una perdita del 24% 
di investimenti, si è assistito al crollo del 
mercato non residenziale (-20%) e del 
genio civile (-17%).

La ripresa arriverà prima in America 
(+4,3% nel 2010), trainata da infra-
strutture e non residenziale; mentre 
in Europa il 2010 dovrebbe chiudersi 
con un’ulteriore flessione del mercato 
(-1,8%), ancora trascinato al ribasso dal-
le performances negative del comparto 
residenziale (-2%) e, soprattutto, di quel-
lo non residenziale -4%.

Nell’illustrare il Rapporto, il direttore 
del Cresme Lorenzo Bellicini ha evi-
denziato come l’attuale andamento ne-
gativo del mercato stia contribuendo a 
ridefinire gli equilibri anche per quanto 
riguarda il mercato delle costruzioni sia 
tra i diversi Paesi che al loro interno sul 
piano della destinazione degli investi-
menti.

TRA  AUSTERITA’ E RIPRESA 

Mentre il  dibattito  politico ed economico si dipana ormai da tempo tra i due 
estremi (le misure di rigore e di austerità che i vari governi dei paesi stanno 
attuando ,da una parte ,e dall’altra le ipotesi di politiche più espansive per 

ridare energia alla debole ripresa dell’economia  a livello mondiale) ,nel 
nostro Paese ci troviamo inevitabilmente di fronte a tutta una serie di problemi  

costantemente  indicati e sostanzialmente mai affrontati.
Le famose “riforme”sempre evocate e mai attivate ,stanno ora ad indicare una 

serie di “aree” che diventano sempre più 

EDITORIALE critiche anche per il sostegno e il rilancio della nostra economia.
Anche nel nostro settore i fattori critici rimandano all’elenco ormai noto : politiche 
innovative, erogazione del credito e risorse finanziarie alle imprese,efficienza della 
pubblica amministrazione ed efficacia dei provvedimenti normativi,misure di conte-
nimento della spesa pubblica,ecc.
Non possiamo certo sperare soltanto in un possibile dinamismo dei mercati esteri 
;dobbiamoinvece , finalmente e concretamente, affrontare in modo serio e costruttivo 
le nostre carenze strutturali.
Questo è il compito che viene oggi assegnato a chi guida politica ed economia.

Redazione e pubblicità: Ediservice Group Srl - Corso Italia 2 - 21013 Gallarate
Tel. 0331 786911 Fax: 0331 786913 e-mail: info@guidaedilizia.it web: www.guidaedilizia.it
Stampa: San Biagio Stampa Spa via al Santuario di N.S. della Guardia, 43 PI-16162 Genova
Anno III - N° 4 - Luglio/Agosto 2010

L’Editore
Numero SFOGLIABILE e SCARICABILE dai Portali guidaedilizia.it e guidaenergia.it

Bimestrale di informazione a distribuzione gratuita 
per il settore Edilizia - Architettura - Costruzioni - Energia

Direttore Responsabile: Ing. Sebastiano Magistro
Registrazione Tribunale di Milano il 29/09/2008 N° 573



3www.guidaedilizia.it    www.guidaenergia.it

effetto eurocassonetto
il controtelaio dalle pieghe orizzontali

800 088 332
Numero Verde

NOVITA’

www.eurocassonetto.com   
info@eurocassonetto.com

Prodotti  Mercato

COSTRUZIONINews

www.guidaedilizia.it    www.guidaenergia.it

Mercato Italiano 
Indagine Ance sui 
lavori pubblici
La quasi totalità delle imprese subisce ritardi 
nei pagamenti

Da un’indagine Ance risulta 
che ben il 98% delle imprese 
edili che operano nel settore 
dei lavori pubblici subisce 

ritardi di pagamento da parte della p.a.
In Italia, dove i tempi di pagamen-
to alle imprese sono tra i più lunghi 
d’Europa, il problema dei ritardati 
pagamenti assume in questi mesi di-
mensioni particolarmente preoccu-
panti. La contabilità delle imprese, già 
fortemente stressata dal razionamento 
del credito operato dalle banche, vie-
ne ulteriormente sollecitata, in assenza 
del pagamento di lavori regolarmente 
eseguiti, per garantire le risorse neces-
sarie a dare continuità all’attività im-
prenditoriale.

In alcuni casi, é la sopravvivenza stes-
sa delle imprese che viene messa a ri-
schio dalla sottrazione di risorse finan-
ziarie determinata dai ritardi. In molti 
altri, la mancanza di certezza nei tempi 
di pagamento impedisce agli operatori 
economici di procedere all’indispen-
sabile programmazione delle proprie 
attività.

Dall’inefficienza dell’Amministrazione 
(ritardi nell’emissione del certificato o 
del mandato di pagamento, vischiosità 
burocratiche) alle misure di conteni-
mento della spesa pubblica, come ad 
esempio le regole del Patto di Stabilità 
interno, sono molte le cause dei ritar-
di sulle quali le istituzioni dovrebbero 

intervenire per assicurare una migliore 
tempestività nei pagamenti della Pubbli-
ca Amministrazione e garantire le condi-
zioni necessarie al normale svolgimento 
dell’attività imprenditoriale.

Per quantificare il fenomeno dei ritar-
dati pagamenti della Pubblica Ammi-
nistrazione e valutare l’evoluzione dei 
ritardi da gennaio 2009, data del prece-
dente monitoraggio, l’Ance, Associa-
zione Nazionale dei Costruttori Edili, 
ha realizzato ad aprile 2010 una nuova 
indagine presso le imprese associate.

Dall’indagine emerge che il 98% delle 
imprese di costruzioni che operano nel 
settore dei lavori pubblici subisce ritar-
di di pagamento da parte della Pubblica 
Amministrazione. Rispetto alla proble-
matica situazione emersa dalla prece-
dente indagine (gennaio 2009) non vi è 
stato nessun miglioramento nei tempi di 
pagamento dei lavori e per il 46% delle 
imprese, vi è stato addirittura un ulte-
riore aumento dei ritardi nel pagamento 
delle somme dovute dalla Pubblica Am-
ministrazione.

L’accentuarsi del fenomeno dei ritar-
dati pagamenti trova riscontro nei dati 
relativi ai tempi medi di pagamento alle 
imprese. Il 58% delle imprese subisce 
ritardi medi superiori ai due mesi oltre 
i termini contrattuali, pari a due mesi e 
mezzo, e per più della metà delle impre-
se le punte di ritardo superano i 6 mesi. 

Inoltre, si amplifica il fenomeno dei lun-
ghi ritardi: un’impresa ogni sei (il 15%) 
è soggetto a punte superiori ad un anno e 
mezzo.

Tra le principali cause di ritardo si se-
gnalano in particolare il Patto di stabilità 
interno degli enti locali, indicato dal 52% 
delle imprese, e l’inefficienza dell’Ammi-
nistrazione che rallentano ulteriormente le 
procedure di pagamento nel 68% dei casi. 
Significativo è anche l’impatto dei tempi 
di trasferimento dei fondi da parte delle 
Amministrazioni centrali (40%).

Intervenire sul sistema sanzionatorio co-
stituisce una modalità per incoraggiare le 
istituzioni a migliorare i processi per il pa-
gamento delle somme dovute.

L’Editore
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Da Rexpol: ICF Italia, 
murature antisismiche 
a basso consumo energetico 

Un sistema costruttivo dut-
tile, pensato per le diverse 
esigenze di chi opera nel 
campo dell’edilizia civile ed 
industriale.

Santa Maria di Sala, maggio 
2010 –  I 40 anni di esperienza 
del gruppo Rexpol nel campo 
della realizzazione di prodot-

ti in Polistirene Espanso Sinterizzato 
(EPS) per l’edilizia civile e commer-
ciale hanno permesso all’azienda di 
perfezionare l’innovativo sistema co-
struttivo ICF Italia fondato sulla tec-
nologia Insulating Concrete Forms 
(ICF), che garantisce la realizzazione 
di edifici antisismici, a basso consumo 
energetico, e dall’elevato isolamento 
acustico.

Il sistema ICF Italia, inoltre, garantisce 
la diminuzione dei tempi e costi di co-
struzione poiché coniuga semplicità e 
rapidità di utilizzo con la più rigorosa 
attenzione ai temi relativi alla sicurez-
za, all’estetica, al risparmio e all’am-
biente.  Infatti, per la costruzione di un 
edificio a basso consumo energetico 
basta posizionare i  casseri a perdere 
ICF Italia, alloggiare i ferri di armatu-
ra, ed infine gettare il calcestruzzo per 
ottenere una parete monolitica antisi-
smica.

Rispetto alle metodologie costruttive 
tradizionali (pilastri in calcestruzzo e 
tamponamenti in laterizio), con i cas-
seri a perdere ICF Italia si ottiene un 
risparmio del circa 15%  dei costi di 
costruzione anche grazie alla velocità 
dei tempi di assemblaggio e di posa in 
opera.
Gli elementi principali del sistema ICF 
Italia sono: la guida multisezione, il di-
stanziatore ed il jolly pannel.
La guida multisezione, annegata al-
l’interno del materiale isolante, per-
mette l’alloggiamento del distanziatore 
in tre differenti posizioni (setto in cls 
da 15/17,5/20 cm). Per ridurre le inci-
denze del costo di trasporto e per age-
volare alcune operazioni in cantiere è 
possibile scegliere la modalità “sistema 
assemblato” oppure la modalità “siste-
ma da assemblare in cantiere”. 
La geometria del distanziatore per-
mette il corretto alloggiamento dei 
ferri di armatura indipendentemente 
dalla sezione di muratura antisismica 
in calcestruzzo (15/17,5/20 cm) e dalle 
prestazioni di isolamento termico ga-
rantite dal jolly pannel (K termico da 
0,234 a 0,136 w/m2k).

Per contribuire alla realizzazione di 
edifici a basso consumo energetico, 
il jolly pannel è realizzato in Polisti-
rene Espanso Sinterizzato (EPS 150) 
con spessori variabili (7/10/15/18 cm). 
L’innovativa conformazione degli inca-
stri superficiali impedisce la fuoriuscita 
del calcestruzzo durante la fase di get-
to e ne migliora la stabilità stessa. La 
superficie esterna presenta un “effetto 
righello” ed una serie di scanalature 
verticali ed orizzontali che agevolano 
le operazioni di posa in opera.
A completamento del sistema ICF Ita-
lia, Rexpol offre i servizi di assistenza 
tecnica preventiva, di gestione delle 
fasi di avviamento cantiere e della posa 
in opera.

Casseri a perdere modulari, costituiti da due lastre in Polistirene Espanso Sinterizzato (EPS 150) au-
toestinguente, spessore interno 70 mm ed esterno variabile 70/100/150/180 mm, distanziati da ele-
menti in HIPS, a contenimento di getti in calcestruzzo armato, per la realizzazione di muri portanti 
coibentati dello spessore variabile da 15/17,5/20 cm, con k termico variabile a seconda degli spessori 
di coibentazione e della sezione della muratura in calcestruzzo da 0,234 a 0,136  w/m2k e con abbat-
timento acustico superiore a -50db, tipo ICF Italia. 

RexpoLgRoUp
Via Enrico Fermi, 30036 
Santa Maria di Sala (VE) 
Telefono +39 041 486822 - 
vendite@rexpolgroup.it

VOCE DI CAPITOLATO
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Clean room
Pareti mobili
Pavimenti sopraelevati
Controsoffitti
Pareti per sale operatorie
Smaltimento 

Via S.Giorgio, 2
20015 Parabiago (Mi)
Tel: 0331 495201   
Fax: 0331 494383   
www.ipsclestra.com   
info@ipsclestra.com

Il Sottosegretario Mantovani ha ri-
cordato, l’approvazione del “Pia-
no casa 1” che persegue “l’obietti-
vo di trovare soluzioni al degrado 

urbano derivante da fenomeni di alta 
tensione abitativa, avviando il volano 
che potrà contribuire a implementare 
l’azione che il Governo sta sostenendo 
per il superamento della crisi”.

Il suddetto Piano si articola su tre aree 
di intervento. Una prima linea di inter-
vento è diretta a incentivare i fondi im-
mobiliari anche locali, a tal proposito, 
il Sottosegretario ha, tra l’altro, sot-
tolineato che il “decreto autorizzativo 
del bando di gara per l’individuazione 
del soggetto che dovrà gestire il fondo 
nazionale è stato registrato e pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale il 9 giugno 
scorso. Il termine per la presentazione 
delle domande è stato fissato al 20 ago-
sto e pertanto le società interessate a 
partecipare al suddetto bando dovran-
no farne richiesta entro quella data”.

Per quanto concerne il fondo nazionale, 
il Sen. Mantovani ha rilevato che “sarà 
costituito da un capitale pari ad almeno 
un miliardo di euro da parte di investi-
tori istituzionali, oltre ai 150 milioni 
di euro che il Governo ha già messo a 
disposizione” e che potrà intervenire a 
sostegno dei fondi locali fino al 40 per 
cento dell’investimento di questi ulti-
mi. 
Gli interventi dovranno avere quali 
caratteristiche fondamentali: l’elevato 
livello di vivibilità, la salubrità, la si-
curezza e la sostenibilità ambientale 
ed energetica, così come indicato nel 
piano nazionale di edilizia abitativa.

La seconda area di interventi è diretta a 
finanziare l’edilizia residenziale pub-
blica di proprietà degli ex IACP. La 
linea di intervento opera con una prima 
tranche di 200 milioni di euro, costi-
tuiti integralmente da finanziamenti 
statali, istituiti con decreto ministeriale 
18 dicembre 2007 e già distribuiti. Sul 
punto, il Sottosegretario ha precisato 
che “abbiamo emesso il decreto il 18 
novembre 2009 e i primi anticipi sono 
già stati trasferiti alle regioni. 
La residua parte del precedente pro-
gramma, sino alla concorrenza dei 
previsti 550 milioni di euro, sarà atti-
vata non appena saranno rese disponi-
bili ulteriori risorse”.

La terza area di azione attiene agli in-
terventi che potranno essere attivati nel 
limite delle risorse disponibili annual-
mente, derivanti da precedenti linee di 
finanziamento non attivate, che a oggi 
sono pari a 377,8 milioni di euro. 
Il decreto di ripartizione tra le regioni è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le del 7 maggio scorso.

Il Sottosegretario Mantovani ha ricor-
dato che gli interventi, concordati con 
le Regioni, “riguardano l’incremento 
del patrimonio di edilizia residenziale 
con risorse dello Stato, delle regioni, 
delle province autonome, degli enti 
locali e di altri enti pubblici, derivanti 
anche dalla vendita di alloggi di edili-
zia pubblica in favore di legittimi in-
quilini; interventi in project financing; 
agevolazioni a cooperative edilizie 
costituite tra i soggetti destinatari de-
gli interventi e programmi integrati di 
promozione di edilizia residenziale an-

che sociale”.
Le regioni hanno 180 giorni di tempo 
dalla data del 7 maggio per presentare 
le diverse richieste; lo stanziamento è 
già stato effettuato e distribuito con un 
decreto del Ministero.

Gli interventi costituiranno programmi 
integrati di promozione di edilizia re-
sidenziale sociale e di riqualificazione 
urbana caratterizzati da elevati livelli 
di vivibilità, di salubrità, di sicurezza, 
di sostenibilità ambientale ed energeti-
ca, tutto ciò anche attraverso la parteci-
pazione di soggetti pubblici e privati 
e le procedure del project financing.

 
Riguardo, infine, agli alloggi a canone 
sostenibile, il Sottosegretario ha, altre-
sì, rilevato che “anche in questo caso 
siamo pronti a distribuire 280 milioni 
di euro. 
Oltre al piano nazionale di edilizia 
abitativa, quindi, il Governo ha con-
cluso, insieme alle regioni e all’ANCI, 
le procedure di gara per l’individua-
zione degli interventi da ammettere a 
questo programma di realizzazione di 
alloggi a canone sostenibile destinati, 
naturalmente, alle categorie svantag-
giate”. Appena terminate le procedure 
di controllo le risorse stanziate e impe-
gnate saranno rese disponibili.

COSTRUZIONINews

Helios Tecnology, controllata del gruppo Kerself, ha inaugurato 
due linee di produzione di celle fotovoltaiche made in Italy per 
un totale di 60 MWp di produzione annua, circa il 5% dell’intero 
fabbisogno 2010 del settore in Italia. Un sistema all’avanguardia 
a cui è affiancata una linea da 55 MWp per l’assemblaggio di pan-
nelli (moduli fotovoltaici) e un sistema di recupero delle acque 
reflue che è in grado di riutilizzare più del 97% di tutta l’acqua 
necessaria alle linee di produzione. 

Piano casa: 
indagine conoscitiva 
alla Camera 

HELIOS TECNOLOGY  
inaugura due nuove linee produttive 
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News dalle Aziende

Confermando la dinamicità che da 
sempre la contraddistingue, Brianza 
Plastica Spa presenta oggi sul merca-
to il nuovo Elycop, il pannello sand-
wich curvo termoisolante,  con raggio 
di curvatura 6,00 m, che affianca e 
integra la normale produzione con 
raggio 3,30 m.
In questo modo l’azienda si confer-
ma in grado di poter offrire soluzioni 
adatte a tutte le necessità di coper-
tura per capannoni industriali con 
travi ad y o ad ala,  proponendo rag-
gi diversi in funzione delle necessità 
di progetto.
Il raggio 3,30 m è ideale per inter-
venti in sostituzioni di lastre in ce-

mento/amianto, quindi con luci non 
particolarmente ampie, dove è in 
grado di offrire la massima capacità 
di sovraccarico e di deflusso di acqua 
e neve verso i canali, mentre il nuo-
vo Elycop con raggio 6,00 m offre 
il miglior rapporto prezzo/presta-
zioni su grandi luci fino a m.4,70 di 
luce libera agli appoggi e con m 5,25 
di sviluppo, restando anche entro li-
miti di sagoma contenuti.
La gamma di spessori presente per 
entrambe le soluzioni, sono 4  -6- 8 
cm di spessore di schiuma isolante 
in poliuretano espanso, rispondono a 
tutte le prestazioni  richieste del  Dlgs 
311   del 29/12/2006 e successive 

integrazioni e arrivano a soddisfare 
anche i valori di trasmittanza previ-
sti per l’ottenimento delle detrazioni 
fiscali del 55% legato all’efficienza 
energetica.
Brianza Plastica, anche per il nuovo 
Elycop raggio 6,00 m, garantisce gli 
stessi standard qualitativi e di ser-
vizio che da sempre le sono ricono-
sciuti per il raggio 3,30 m, offrendo la 
scelta di tipologia di metallo e colore 
per la lastra di estradosso e fornendo 
anche tutta la gamma dei pannelli ta-
gliati a misura secondo le specifiche 
del progetto (per maggiori informa-
zioni: ediliziaindustriale@brianzapla-
stica.it, numero verde 800 554994).

Brianza Plastica 
presenta il nuovo    

a raggio 6m
Cresce la gamma del pannello di copertura per l’industria

NUOVI PRODOTTI
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Greenpeace, Legambiente e 
WWF chiedono al Governo 
di perseguire obiettivi più 
ambiziosi e illustrare uno 

scenario di sviluppo al 2020 con po-
tenzialità maggiori di quelle previste 
nel Piano“Il piano di sviluppo delle 
fonti rinnovabili presentato dal Gover-
no dimostra che l’Italia ce la può fare 
a raggiungere gli obiettivi europei al 
2020. Ma ora si spinga in questa dire-
zione con chiarezza e si valorizzino le 
potenzialità del Paese”.
E’ questo il messaggio fondamentale 
lanciato oggi da Greenpeace, Legam-
biente e WWF nel corso di una confe-
renza stampa in cui hanno presentato 
due documenti: uno per chiedere al 
Governo obiettivi più ambiziosi per le 
rinnovabili e illustrare uno scenario 
di sviluppo al 2020 con potenzialità 
per il Paese maggiori di quelle previste 
nel Piano, e l’altro per chiedere di in-
nalzare al 30% l’obiettivo europeo di 
riduzione dei gas serra, indispensabi-
le per fermare i cambiamenti climatici 
e utile anche ai fini del rilancio econo-
mico italiano e europeo.
Rispetto al Piano per le rinnovabili pre-
sentato dal Governo per raggiungere il 
17% di contributo rispetto ai consumi 

Si è chiusa con un bilan-
cio di più di mille par-
tecipanti la tre giorni 
di Green City Energy, 

il primo forum internazionale 
sulle nuove energie promosso 
da Comune, Provincia di Pisa 
e Regione Toscana in collabo-
razione con l’Università di Pisa 

e la Scuola Superiore S. Anna e 
organizzato da ClickUtility.
“Abbiamo ricevuto da Pisa una 
risposta eccellente – ha dichia-
rato Carlo Silva presidente di 
ClickUtility - raddoppiando 
le previsioni della vigilia. Pisa 
si dimostra piattaforma ideale 
per sviluppare manifestazioni 

internazionali sulle nuove ener-
gie e l’innovazione tecnologica 
e sono sicuro che il progetto 
Green City Energy potrà cre-
scere e svilupparsi l’anno pros-
simo”.
“Al momento attuale – ha det-
to il presidente onorario di Le-
gambiente Ermete Realacci, 
intervenuto alla sessione istitu-
zionale di chiusura dedicata alle 
politiche di crescita dell’eco-
nomia verde e dei green jobs 
- dobbiamo guardare a come 
difenderci dalla crisi evitando 
che la società di strappi. Dob-
biamo quindi rivolgere l’atten-
zione a chi ha perso o rischia di 
perdere il proprio posto di lavo-
ro, sostenere la piccola e media 
impresa, aiutare le famiglie a 
basso reddito. 

Le associazioni 
ambientaliste 
spingono per le 
rinnovabili

interni di energia fissato dall’Unione 
Europea al 2020, il documento ha ana-
lizzato i potenziali per le diverse fonti 
rinnovabili forniti dalle associazioni 
di settore e dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, ed ha delineato di-
versi scenari da mettere a confronto.
Il primo, denominato verde secon-
do cui le energie rinnovabili potreb-
bero produrre al 2020 152 TWh solo 
nel comparto elettrico (contro i 119 
TWh indicati dal governo) e arrivare 
nel complesso a garantire 28 Mtep di 
energia primaria, contro i 22,3 Mtep 
stimati dal Piano d’Azione. Se i con-
sumi finali di energia elettrica dell’Ita-
lia si attestassero dunque a 366 TWh 
al 2020, così come stimato dal Gover-
no nel Piano d’Azione, le rinnovabili 
potrebbero coprire addirittura il 41,5% 
del consumo finale di elettricità già nel 
2020, mentre nel caso dello scenario a 
maggiore efficienza energetica - che 
è quello da assumere come obiettivo 
per le tre associazioni ambientaliste - 
la quota salirebbe al 45%. 
Se poi si assumono tutti i valori massi-
mi presentati dalle diverse associazio-
ni industriali di settore la quota delle 
rinnovabili salirebbe a oltre il 48% .
 “Tutti gli studi mostrano come l’Italia 

abbia le potenzialità per fare delle rin-
novabili il perno di una nuova politica 
energetica che permetta di ridurre la di-
pendenza dall’estero e l’utilizzo di fonti 
fossili” hanno dichiarato i tre esponenti 
delle associazioni.
In particolare WWF, Greenpeace e Le-
gambiente hanno sottolineato come sia 
possibile fare a meno di importazioni 
di energia elettrica rinnovabile, come 
invece previsto dal Piano di Governo 
per il raggiungimento degli obiettivi 
con benefici evidenti in termini econo-
mici, ambientali e occupazionali dalla 
spinta alla realizzazione di impianti sul 
territorio italiano. Le fonti rinnovabili, 
infatti, possono essere uno straordinario 
strumento per uscire dalla crisi, ma gli 
obiettivi - ricordano le associazioni - non 
bastano. C’è anche bisogno di strumen-
ti adeguati, come interventi sulle reti 
elettriche e finalmente un quadro di 
regole certo per le autorizzazioni degli 
impianti, oltre a chiarezza sugli incen-
tivi. “Fa bene il Piano a puntare sugli 
attuali incentivi, rivedendoli per ridurre 
sprechi e dare certezze agli investimen-
ti – hanno aggiunto le tre associazioni 
–. Ci aspettiamo dal Governo coerenza 
rispetto a questi impegni a partire dai 
certificati verdi, a cui l’attuale manovra 

economica toglie ogni futuro, dal conto 
energia per il solare fotovoltaico e dalla 
detrazione del 55% per il solare termico 
che scadono a dicembre, su cui si conti-
nua a non avere certezze. Come mostra 
il documento sul Clima l’Italia avrebbe 
tutto da guadagnare nella lotta ai cam-
biamenti climatici con l’incremento del-
le ambizioni europee di riduzione delle 
emissioni.
Chiediamo quindi al Governo di non 
ostacolare l’obiettivo europeo di ridu-
zione dei gas serra di almeno il 30% 
entro il 2020. Al 2008 l’Europa aveva 
già ridotto le emissione dell’11,3%, an-
che per effetto della crisi economica, 
quindi l’obiettivo di riduzione del 20% 
non fornisce una sufficiente spinta al-
l’innovazione tecnologica e industriale, 
in quanto sarebbe un rallentamento del 
trend storico di riduzione delle emissio-
ni. La scelta di osteggiare un accordo 
per l’aumento delle ambizioni a livello 
europeo non fa che danneggiare l’inte-
resse del Paese, sia nella prospettiva di 
impegno nella lotta ai cambiamenti cli-
matici che in quello di trasformare que-
sta necessità in un grande investimento 
nel futuro che può aiutare l’innovazione 
e la competitività del Paese nel quadro 
della nuova economia”.

Green City Energy a Pisa 
più di mille partecipanti  

La green economy che punta su 
ricerca, innovazione e qualità vi-
sta nei suoi vari settori di attività 
rappresenta un milione di posti di 
lavoro in più per il nostro Paese”.
Ha concluso i lavori il sindaco 
di Pisa Marco Filippeschi che ha 
lanciato le strategie per una cor-
data italiana di ‘Smart Cities’: 
“Le città sono il cantiere deci-
sivo della Green Economy – ha 
sottolineato - perché consumano 
molta dell’energia prodotta e ge-
nerano cambiamenti tecnologici 
e di abitudini di vita quotidiana. 

Mobilità elettrica, produzio-
ne da rinnovabili, distribu-
zione intelligente, risparmio 
energetico in abitazioni e 
aziende, eolico, geotermia, 
idrogeno: tutto quello che a 
Pisa si sperimenta o si rea-
lizza é già il cuore di una 
nuova economia e di una vi-
sione differente delle città. 
Alta formazione, ricerca, 
aziende hi-tech, formano 
l’habitat di un cambiamento 
che deve diventare concreto, 
visibile ed esemplare”.

Prodotti  Mercato www.guidaedilizia.it    www.guidaenergia.it
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Oggi la Cina delle energie rinnovabili parla 
pugliese. All’Expo di Shanghai, nell’au-
ditorium del padiglione italiano, davanti 
ad un’affollata platea di operatori e giorna-

listi cinesi, i distretti produttivi dell’Ambiente e del 
Riutilizzo, delle Energie rinnovabili, dell’Edilizia 
sostenibile, si sono presentati al pubblico cinese nel 
corso del workshop “Energie rinnovabili: scenari di 
sviluppo ed esperienze a confronto”.

Innovazione, ricerca, progetti d’avanguardia e part-
nership con la Cina i temi affrontati dai presidenti dei 
tre distretti. 
Altissima l’attenzione del pubblico cinese, attratta dal 
grande spazio riservato dai media locali alla presen-
za della delegazione pugliese in Cina. Oggi il China 
Daily, il principale quotidiano cinese in lingua inglese 
dedica alla Puglia un’intera pagina con l’articolo di 
apertura sui traguardi raggiunti dalla nostra regione 
nelle energie rinnovabili. 
Trenta i giornalisti in sala e 16 le richieste di intervista 
al presidente Nichi Vendola ed alla Vice Presidente 
Loredana Capone. Domani e nei prossimi giorni tut-
ta la stampa cinese, dal China Times al China Youth 
Daily, dal quotidino Shanghai Daily al Shanghai Eve-
ning Post, dal China Youth Daily all’Oriental Mor-
ning Post, passando per le più importanti agenzie di 
stampa e le principali emittenti televisive e radiofo-
niche, della Repubblica cinese, uno dei più grandi e 
popolosi stati del mondo, si occuperanno della rivo-
luzione energetica di una piccola regione del Sud Ita-
lia, la Puglia. A calamitare l’attenzione del pubblico 
cinese, la storia delle energie rinnovabili nella nostra 
regione e l’attenzione riservata dal governo Vendola 
alla tutela dell’ambiente. 
Argomenti di primaria importanza nell’agenda politi-
ca della Repubblica Popolare Cinese che ha program-
mato rilevanti interventi nei prossimi anni proprio su 
queste tematiche.
    
Dopo l’introduzione di Maria Assunta Accili, segre-
tario generale del Commissariato del Governo, ha 
introdotto i lavori, moderati dalla coordinatrice dello 
Sprint Theresa Mulloy, la Vice Presidente della Re-
gione Puglia Loredana Capone. 
“La Puglia e la Cina – ha detto – hanno in comune 

Puglia e Cina insieme 
verso un grande volo
Da un incontro istituzionale 
tra la Regione puglia e la città 
cinese di Suzhou si attendono 
promettenti collaborazioni 
nel settore delle rinnovabili.

News

la volontà di crescere. Ma sia noi che voi vogliamo 
uno sviluppo che non violi la natura, uno sviluppo 
nel quale possiamo cooperare sfruttando al meglio 
le nostre reciproche esperienze. 
Se tante imprese cinesi si concentrano sulla costru-
zione di pannelli solari, in Puglia sviluppiamo la ri-
cerca per migliorare le prestazioni di quei pannelli. 
Una sperimentazione pugliese nell’ambito delle 
nanotecnologie permetterà di eliminare il silicio 
dai pannelli rendendoli meno costosi e più facili da 
smaltire. Su questo terreno possiamo costruire la 
cooperazione tra imprese cinesi e pugliesi”. 
Il progresso della Cina – ha concluso la Vice Presi-
dente - ci infonde un senso di coraggio straordina-
rio, coraggio per le nostre scelte orientate nei con-
fronti di uno sviluppo sempre più in armonia con la 
natura”.

I lavori del workshop sono andati avanti con l’in-
tervento del presidente del Distretto Produttivo del-
l’Ambiente e del Riutilizzo Lorenzo Ferrara che ha 
illustrato progetti innovativi nei processi di classifi-
cazione dei rifiuti, delle bonifiche verdi e delle nuove 
tecnologie in grado di separare le sostanze inquinanti 
dai sedimenti marini. 
“Siamo in Cina – ha detto rivolgendosi al pubblico 
– perché riteniamo utile un confronto con le vostre 
imprese e le vostre università. L’ambiente è un va-
lore globale che prescinde dalle latitudini e dalle 
longitudini”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda il Vice Presidente del 
Distretto Produttivo Pugliese delle Energie Rinno-
vabili Enzo Tucci. “Il distretto – ha spiegato – non 
è un luogo fisico ma un soggetto che ha l’obiettivo 
di spingere lo sviluppo economico e sociale del ter-
ritorio. 
Noi vogliamo fare della Puglia non solo un luogo di 
produzione di energia, ma un laboratorio permanen-
te in cui l’energia possa essere studiata in ogni sua 
componente”. 

Il presidente del Distretto Produttivo dell’Edilizia 
sostenibile Salvatore Matarrese ha annunciato pro-
getti per 70milioni di euro legati soprattutto alla ri-
cerca e alla formazione, alla costituzione di reti di 
eccellenza, all’internazionazionalizzazione. 

“Il distretto – ha detto – consente alle imprese di svi-
lupparsi grazie alla ricerca, ma permette anche al-
l’utente di evolversi facendogli capire che l’edilizia 
sostenibile aumenta il suo benessere. 
Oggi siamo qui per trovare punti di interesse recipro-
co. Grazie all’amicizia tra la Puglia e la Cina è pos-
sibile il percorso comune verso un futuro migliore”.

I lavori del workshop sono andati avanti con l’inter-
vento di Sergio Ventricelli, presidente dei giovani im-
prenditori di Confapi Puglia e con la presentazione di 
alcuni progetti innovativi. Infine le conclusioni del 
presidente Nichi Vendola: “Nelle agende politiche 
del mondo oggi ci sono tre priorità: il governo del-
l’acqua, il governo dei rifiuti, il governo dell’energia. 
In questi settori noi abbiamo un’esperienza che vor-
remmo scambiare con le imprese cinesi, l’abbiamo 
già fatto con il Guangdong firmando un accordo che 
è una sproporzione felice tra una regione, la Puglia, 
che ha 4milioni di abitanti ed una provincia, il Guan-
dong, che ne ha 100milioni. Il bruco – ha concluso 
- per diventare farfalla deve sapere che per volare ha 
bisogno di due ali. La Cina è una grandissima ala.” 
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CALDAIE a pellet e cippato

IDRO NTROCE

Numero verde

Oggi ti puoi riscaldare in modo completamente naturale ed

ecologico senza rinunciare alla comodita’.

Scopri come fare su www.aaenergy.it

Pelletstar 10-60 kW
Regolazione climatica e sonda lambda
Ampio campo di modulazione
Completamente automatica
Massima flessibilità di carico

Pelletstar
CALDAIA A PELLETS

BIOMATIC caldaia a cippato e pellets

egolazione climatica e sonda lambda

Ampio campo di modulazione

Completamente automatica

Ideale per centrali termiche

150-500 kW

R
Caldaia a cippato 20-90 kW

Regolazione climatica e

sonda lambda

Ampio campo di modulazione

Completamente automatica

Biomatic
CALDAIA A PELLETS E CIPPATO

Firematic
CALDAIA A CIPPATO

Oggi ti puoi riscaldare in modo completamente naturale ed

ecologico senza rinunciare alla comodita’.

Scopri come fare su www.aaenergy.it
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L’approvazione del testo del-
la manovra in Commissione 
Bilancio del Senato, rischia 

di sancire per il settore delle nuove 
rinnovabili, e per il Paese, un enor-
me danno.

La decisione di penalizzare solo 
alcune tecnologie del settore delle 
rinnovabili, e peraltro quelle con le 
maggiori potenzialità, sembra essere 
una scelta discriminatoria e ingiusta-
mente penalizzante per una piccola 
parte del settore più efficiente del 
comparto delle Fonti Rinnovabili di 
Energia.

Infatti l’aver introdotto con l’Art. 45 
l’abrogazione del meccanismo di 
salvaguardia del sistema di soste-
gno allo sviluppo del settore delle 
Fonti Rinnovabili, meccanismo de-
legato al GSE per il mantenimen-
to dell’equilibrio di mercato tra 
domanda e offerta dei Certificati 
Verdi, se mantenuto penalizzerà in 
maniera drammatica il Paese per oc-
cupazione e penalità Comunitarie, 

La Federazione Italiana Pro-
duttori di Energia da Fonti 
Rinnovabili, che ha presen-

tato le proprie osservazioni insie-
me ad altre associazioni, giudica 
interessanti le prospettive per il 
teleriscaldamento.
Fiper ha sottoscritto insieme ad 
Aiel, Anev, Aper, Assolterm, As-
sosolare, Federpern, Fire, Gifi, 
Ises Italia  le osservazioni presen-
tate al Governo sul Piano di Azio-
ne Nazionale.

“Riscaldamento e raffrescamento 
da fonti rinnovabile vengono final-
mente equiparati alla produzione 
di elettricità” esordisce soddisfat-
to Walter Righini, presidente 
della Fiper, che riconosce l’aper-
tura politica del Piano di Azione 
Nazionale verso l’energia termica 
da rinnovabili.

Dall’anno scorso infatti lo scena-
rio è cambiato grazie all’emana-
zione della Direttiva 2009/28/CE 

del 23 Aprile 2009  che sancisce 
parità di valore tra kWh elettrico 
e termico. Obiettivo ambizioso del 
governo italiano quello di raggiun-
gere i 0,144 Mtep prodotti del tele-
riscaldamento a biomassa entro 
il 2020.

“Obiettivo raggiungibile - conti-
nua Righini -, a condizione che il 
governo definisca entro il 2010 le 
linee di intervento per favorire lo 
sviluppo e il consolidamento delle 
reti, elemento strategico del tele-
riscaldamento. Fiper riconosce 
la necessità espressa dal Piano di 
istituire Fondi di garanzia per ga-
rantire l’avvio dei nuovi impianti 
di teleriscaldamento.
Occorre garantire una maggiore 
sinergia tra i diversi attori isti-
tuzionali in modo che le imprese 
possano “effettivamente” usufrui-
re in tempo reale degli incentivi 
riconosciuti.

In particolare per il riconoscimen-

to dei Titoli di Efficienza Energe-
tica - ricorda Righini - a seguito 
dell’emanazione delle nuove sche-
de 21-22 dell’AEEG a inizio Apri-
le 2010, gli operatori attendono 
ancora il riconoscimento dei TEE 
del 2006. L’efficacia delle misure 
rischia di svanire se non accom-
pagnata da un quadro legislativo 
chiaro, stabile che fornisca agli 
operatori un orientamento di me-
dio periodo.    

Le potenzialità del biogas, invece, 
sembrano sottostimate rispetto a 
come il mercato si sta muovendo, 
anche con i primi impianti consor-
tili e con le possibilità di digerire 
scarti agro-alimentari non altri-
menti valorizzabili. 
E’ prioritario identificare un qua-
dro di concertazione tra Ministe-
ro e Regioni, nel quale gli aspetti 
sanitari, ambientali ed energetici 
siano considerati in maniera uni-
taria e non come somma di vincoli 
indipendenti”.

Il Gruppo Imprese Fotovoltaiche Italiane reputa 
le stime del Ministero dello Sviluppo Economi-
co troppo basse e chiede quindi una correzione 
relativamente all’installato al 2020 del solare 
fotovoltaico
Il GIFI, Gruppo Imprese Fotovoltaiche Ita-
liane, che rappresenta i fornitori di tecnologie 
per sistemi fotovoltaici, ha preso atto del PAN 
(Piano di Azione Nazionale) redatto dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico, che raccoglie 
in maniera integrata i provvedimenti relativi alle 
fonti rinnovabili.

GIFI esprime le seguenti osservazioni sui conte-
nuti del documento.

Le proiezioni del 2020 dell’installato sola-
re fotovoltaico sono stimate nel documento in 
8.000 MW. Va tenuto in considerazione che il 
tasso di crescita medio del mercato mondiale del 
fotovoltaico oscilla da anni tra il 30 e il 40% al-
l’anno.

L’Università di Padova ha realizzato recen-
temente un apposito studio dal quale emerge 
chiaramente che con un tasso di crescita molto 
prudenziale (rispetto all’evoluzione del merca-
to mondiale) del 16% circa all’anno, nel 2020 
in Italia si raggiungerebbe un parco installato di 
almeno 15.000 MW.

La proiezione riportata dal PAN di 8.000 MW 
rappresenta a malapena il tasso di crescita del 
5% annuo. Pertanto, il GIFI chiede una corre-
zione della stima relativamente all’installato al 
2020 del solare fotovoltaico definita in 15.000 
MW.

Il GIFI sul Piano 
di Azione Nazionale

ANEV, no a 
discriminazioni 
per l’eolico

le Aziende italiane del comparto 
che sono moltissime (l’Italia nel-
l’eolico è diventata negli ultimi 
anni esportatrice di tecnologia e 
componentistica) e i cittadini per 
i mancati benefici occupazionali e 
ambientali connessi.

Questo peraltro avviene in un mo-
mento storico in cui l’economia è 
in recessione, fatti salvi proprio 
quei settori, come la produzione 
di energia a basso impatto am-
bientale qual è l’eolico, nel mondo 
continuano a crescere riducendo i 
danni della crisi economica.
Il tutto peraltro a fronte di un sup-
posto beneficio per le casse pubbli-
che che semplicemente non esiste, 
infatti tale onere o beneficio viene 
inserito o levato dalla componente 
A3 della bolletta elettrica.

Per chiarire meglio l’abbaglio che 
il Governo sta per prendere sul 
tema, la componente A3 della bol-
letta “vale” 2,5 miliardi di Euro 
all’anno dei quali 1,5 miliardi 

sono afferenti al CIP6/92 (mec-
canismo che incentiva le fonti 
“assimilate alle rinnovabili” quali 
gli scarti della raffinazione del pe-
trolio per la quasi totalità), mentre 
il restante incentiva le vere fonti 
rinnovabili, di questo totale com-
plessivo l’onere di “contribuire” 
alla Manovra per circa 500 milio-
ni di Euro viene chiesto solo alle 
rinnovabili (non si capisce perché 
visto che sono la parte minore 
della componente) e peraltro solo 
ad una parte di queste (vengono 
escluse alcune tecnologie delle 
vecchie rinnovabili e tutto il foto-
voltaico).

In questo quadro quindi non solo 
si sbaglia chiedendo ad un settore 
privato di contribuire alla ridu-
zione della spesa pubblica con un 
“espropriazione coattiva della 
proprietà e degli investimenti” 
in stile illiberale a non di mercato, 
ma addirittura si arriva a colpire 
solo le vere fonti rinnovabili la-
sciando gli altri comparti più pe-
santi liberi da ogni gravame, e si 
ipotizza un prelievo nelle tasche 
delle aziende italiane del setto-
re che comporta come saldo un 
risultato negativo per oltre 8 mi-
liardi di € - senza considerare le 
salatissime penalità Comunitarie 
per l’inadempimento degli obiet-
tivi assunti - come calcolato nella 
tabella allegata per mancate en-
trate fiscali al 2020 sulla base dei 
dati del Ministero dello Sviluppo 
Economico).

Anev, Associazione Nazionale 
Energia dal Vento

Anche la Fiper 
si esprime sul 
Piano Nazionale

Il settore deve continuare a vivere, crescere e contribuire 
allo sviluppo del paese 
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Roma, 1 luglio 2010 – Le Associazioni AIEL, 
ANEV, APER, ASSOLTERM, ASSOSOLA-
RE, FEDERPERN, FIRE, FIPER, GIFI e 
ISES ITALIA hanno sottoscritto un Documen-
to Congiunto contenente alcune osservazioni 
sul testo del Piano di Azione Nazionale (PAN) 
per le fonti rinnovabili. Il documento congiun-
to è stato inviato al Ministero dello Sviluppo 
Economico nella giornata di martedì 29 giugno 
2010.
Le suddette Associazioni hanno manifestato il 
loro apprezzamento al testo del PAN che, ri-
spetto al passato, presenta in modo molto più 
completo e accurato la situazione del settore 
delle fonti rinnovabili, ponendosi dunque come 
una base efficace per individuare le azioni più 
opportune per supportare la crescita delle fonti 
rinnovabili in linea con gli obiettivi comunitari, 
ma soprattutto con le potenzialità di un settore 
che avrà un ruolo sempre più centrale a livello 
globale, e su cui è fondamentale che l’industria 
nazionale giochi un ruolo di primo piano.
Per contribuire a rendere il PAN più funzionale 
agli obiettivi da perseguire, le 10 Associazio-
ni firmatarie del documento hanno fornito una 
serie di suggerimenti. In particolare, sui regimi 
di sostegno alla promozione delle FER, esse 
propongono di inserire il principio “chi inqui-
na paga”, addossando, quindi, l’onere degli 
incentivi alla produzione elettrica e termica da 
FER a chi consuma combustibili fossili; inoltre 
ritengono fondamentale valutare le opportunità 

industriali e occupazionali che deriverebbero 
dall’investire sulle FER, nonché i ritorni eco-
nomico-occupazionali in termini di effetto key-
nesiano indotto, che nel loro insieme riducono 
in misura notevole l’onere effettivo per le in-
centivazioni.
Nel Documento Congiunto viene proposta an-
che la sostituzione dell’ipotesi di adeguamento 
triennale degli incentivi con un meccanismo 
permanente per il loro adeguamento, che ne ve-
rifichi il percorso di crescita rispetto all’obiet-
tivo assunto e ne valuti nel tempo eventuali 
correttivi; inoltre viene ritenuto opportuno l’in-
serimento nel PAN di un richiamo sulla neces-
sità che il raggiungimento degli obiettivi si tra-
duca in un’occasione di crescita per l’industria 
nazionale.
Le Associazioni firmatarie suggeriscono anche 
di completare la proposta del PAN con un’ana-
lisi di impatto economico/sociale, in grado di 
stabilire le condizioni affinché il sistema ener-
getico nazionale possa raggiungere gli obiettivi 
fissati dalla direttiva 2009/28/CE.
Per i protagonisti del settore delle rinnovabili, 
dunque, la struttura del PAN consente di evi-
denziare con chiarezza lo stato dell’arte e le 
proposte, ma rende anche evidenti alcune debo-
lezze in particolare per quanto concerne le mi-
sure di supporto allo sviluppo delle rinnovabili, 
per le quali le Associazioni hanno avanzato nu-
merose proposte volte a renderle più funzionali 
agli obiettivi da realizzare.

 
 

A  Parigi è stata siglata la partnership 
industriale tra 12 società  coinvol-
te nel progetto Transgreen,  nel 

quadro del Piano Solare Mediterraneo, 
complementare alla rete Desertec.
Transgreen si dedicherà in questa prima 
fase a “studiare l’utilità e la fattibilità di 
una rete di trasporto di elettricità” tra 
le due rive del Mediterraneo, secondo 
quanto annuncia un comunicato. La 
creazione di Transgreen rientra nel Pia-
no solare mediterraneo che prevede la 
costruzione di strutture di produzione 
di energia rinnovabile, per 20 gigawatt 
entro il 2020 ; almeno5 gigawatt, ver-
ranno esportati verso l’Europa attraver-
so questo progetto “Per sviluppare la 
produzione di elettricità in siti lontani 
dalle aree di consumo, occorre allestire 
una rete di trasporto a lunga distanza per 

Importante realtà industriale nel settore delle costruzioni, 
delle demolizioni e del riciclaggio dei materiali di risulta, 
Fratelli Baraldi S.p.A. è da sempre un’azienda sensibile 
all’equilibrio ambientale del territorio, vera e propria 
antesignana in tema di recupero dei materiali e di riciclag-
gio degli inerti e si distingue da sempre per professionali-
tà, dinamismo progettuale, affidabilità e rapidità negli 
interventi e un costante aggiornamento tecnologico. 

Un particolare riguardo verso l’ambiente, che si riflette 
da sempre nelle scelte dell’azienda, ha portato Fratelli 
Baraldi S.p.A. a dotarsi di un impianto fotovoltaico che 
supera i 700 kWp. “Abbiamo visto in SOLON il partner 
ideale al quale affidarci - sottolinea l’Ing. Claudio Ba-
raldi - Volevamo essere sicuri del risultato, acquistando 
un prodotto che si distingue nel mercato per la sua elevata 
e riconosciuta qualità. Altrettanto qualificato il servizio 
che ci è stato riservato.” 

Alla richiesta dell’azienda di fronteggiare la maggior parte 
delle proprie esigenze energetiche con l’impianto fotovol-
taico, SOLON S.p.A. ha risposto con una soluzione che 
ha coinvolto due aree distinte: il tetto dello stabilimento 
aziendale e la facciata rivolta a sud della barriera an-
tirumore appena realizzata nella zona limitrofa alla sede 
produttiva per ovviare al fenomeno di inquinamento acu-
stico derivante dalle attività produttive. 

In entrambe le aree sono stati impiegati i moduli in silicio 
policristallino SOLON Blue 220/03: più di 900 sul tetto 
per un totale di circa 230 kWp e oltre 2.200 sulla barriera 
antirumore (sfruttata dall’installazione in tutta la sua al-
tezza, che misura 5 metri) per circa 500 kWp di potenza. 

Allacciato a fine aprile 2010, l’impianto consente a Fra-
telli Baraldi S.p.A. di essere autonoma per ben tre 
quarti del suo fabbisogno energetico.

Osservazioni al PAN 
per le rinnovabili

la trasmissione e la commercializzazio-
ne, cioè linee sottomarine  che opera-
no a corrente continua” Transgreen  si 
propone  la posa di 5-6 cavi sottomarini 

trans mediterranei con tecnologie di 
alto livelli e con un’elevato ritorno per 
le società coinvolte: gli investimenti in-
fatti si dovrebbero definire  fra i 5 e gli 

8 miliardi di euro.
Sono 17i  partner industriali che parte-
cipano al progetto , tra cui  Prysmian,  
Abengoa, Alstom, Areva, Atos, Origin, 
Cdc Infrastructure, Edf, Nexans, Red 
Electrica de Espana, Rte, Siemens , 
Veolia e Enel Green Power, con l’ob-
biettivo di creare entro i prossimo 40 
anni una vasta rete di installazioni eoli-
che e solari in Africa del Nord e Medio 
Oriente, per fornire fino al 15% del fab-
bisogno energetico europeo.
Tutto il progetto Transgreen sarà porta-
to avanti  in stretto coordinamento con 
gli altri progetti in corso ,in particolare 
il progetto ‘’Desertec’’ che si propone 
di  acquisire per l’Europa energia green 
da fonti di generazione solare ed eoli-
ca installate in Nord Africa e Medio 
Oriente.

Transgreen, energia rinnovabile  dall’Africa
Firmata l’intesa per la rete trans mediterranea per il trasporto di energia elettrica rinnovabile dal continente africano verso l’europa.

Una barriera antirumore 
piena di energia
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INTERNAZIONALIZZAZIONENews

Ecobuild, che si terra’ a Marzo 
2011 a Londra, e’ il piu’ grande 
evento al mondo dedicato alle 
energie rinnovabili ed all’edilizia 
ecosostenibile, un nuovo modo di 
costruire che si sta diffondendo 
negli ultimi anni finalizzato a rea-
lizzare un prodotto edilizio piu’ 
evoluto che minimizzi l’utilizzo 
delle risorse ambientali. Con piu’ 
di 1.000 espositori e 41.000 vi-
sitatori nel 2010 e’ il piu’ atteso 
evento dell’anno per gli addetti al 
settore. 

Nella scorsa edizione l’area ita-
liana era caratterizzata dalla pre-
senza delle province autonome di 
Trento e Bolzano, oltre che una fol-
ta partecipazione di associazioni 
italiane sponsor della manifesta-
zione (tra cui CasaBenessere, 
GuidaEdilizia, GuidaEnergia, 
CasaClima, Ecoradio, Edinter-
ni) ed una selezione delle aziende 
piu’ lungimiranti operanti nel set-
tore. 

La manifestazione si caratterizza 
per essere il momento d’incontro 
per tutte le realta’ coinvolte nel 
settore, e cioe’ accademiche ed 

tuesday 01 - thursday 03 march 2011
ExCel, london - www.ecobuild.co.uk

istituzionali, oltre che ovviamente 
industriali. Nelle due grandi are-
ne della fiera, infatti, vengono af-
frontati i temi politici e tecnici piu’ 
scottanti, con la partecipazione 
di relatori d’eccezione.

La prossima edizione vedra’, inol-
tre, il coinvolgimento dell’ Archi-
tetto Mario Cucinella e del suo 
studio MC Architects, il quale si 
occupera’ dell’aspetto artistico 
della zona italiana e presenziera’ 
ai dibattiti per cui la fiera e’ diven-
tata famosa. 

La Camera di Commercio ita-
liana per il Regno Unito, in 
qualita’ di promotore esclu-
sivo della manifestazione sul 
territorio italiano e’ in grado 
di offrire, a tutte le imprese 
interessate all’esposizione, 
dei costi di partecipazione 
agevolati. 
Per maggiori informazioni in meri-
to all’esposizione 
oppure a possibilita’ di 
collaborazione si prega di 
contattare: La Camera di 
Commercio Italiana per 
il Regno Unito.

La Camera di Commercio 
italiana per il Regno Unito 
e’ un’organizzazione no-profit  
che ha lo scopo di incrementare 
i rapporti di business tra la Gran 
Bretagna e l’Italia. Essa offre 
dunque un ampio ventaglio di 
servizi personalizzati, indirizza-
ti a quelle realta’ che commer-
cializzano beni o servizi tra i 
due paesi. 
Come rappresentante esclusivo 
di Fiera Milano, Verona Fiere 
e Padova Fiere la Camera di 
Commercio promuove i piu’ im-
portanti eventi fieristici italiani 
tra le aziende inglesi. L’orga-
nizzazione e’ inoltre coinvolta 
nella promozione in Italia dei 
principali eventi fieristici del 
Regno Unito.

Giuseppe Paoletti
gpaoletti@italchamind.org.uk

INFO e CONTATTI Telefono: +44 207 495 8191

www.italchamind.eu
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D a quasi 50 anni SAIE è 
sinonimo di innovazione 
in edilizia, come eviden-
ziato anche da un recente 

sondaggio da cui emerge che l’82% 
dei visitatori considera SAIE 
l’evento privilegiato per reperire in-
formazioni aggiornate e documenti 
tecnici su nuovi materiali, sistemi 
costruttivi, attrezzature e servizi.

Un ruolo accreditato anche dal-
le numerose iniziative dedicate da 
SAIE al tema dell’innovazione, fra 
le quali – negli ultimi sette anni – la 
Guida alle Novità SAIE, una sele-
zione delle innovazioni presentate 
dagli espositori, raccolte/elaborate 

sotto la supervisione scientifica di 
ArTec, la materioteca dell’Univer-
sità IUAV di Venezia.

Con il 2010 SAIE il salone inter-
nazionale delle costruzioni, si pre-
senta in modo nuovo per offrire alle 
aziende espositrici nuovi servizi e 
un modo nuovo per incontrare i 
170.000 operatori del settore che 
ogni anno vengono in fiera per di-
scutere e confrontarsi su soluzioni, 
progetti, tecnologie per le costru-
zioni.
Gli operatori di SAIE sanno che 
per fare architettura e realizzare 
un’opera di ingegneria è necessa-
rio un alto livello di integrazione 

di competenze, saperi, tecnologie, 
sistemi e persone. Integrazione che 
permette di fare sistema, anche in 
momenti di crisi, per costruire il 
futuro del settore.
SAIE diventa il salone che fa par-
lare operatori diversi per fornire 
risposte integrate ad un settore che 
cambia e che deve rispondere alle 
richieste di una maggior attenzione 
ambientale, maggiore efficienza, si-
curezza e offerta di servizi.
SAIE 2010 si articola in tre Aree 
Tematiche in cui si integrano i sa-
loni già esistenti a SAIE e quelli 
nuovi come SAIECET, per valoriz-
zare le produzioni del settore e i loro 
processi di innovazione.

Innovare per costruire: 
SAIE, vetrina sul futuro

Dal 23 al 25 settembre Fiera Bolzano presen-
ta “Klimaenergy 2010”, fiera internazionale 
focalizzata sulle energie rinnovabili ad uso 
commerciale e pubblico. La manifestazione 

prevede un ricco programma di eventi volti a divulgare 
utili informazioni in tema di energia solare, biomassa, 
energia idroelettrica ed eolica, geotermia e cogenera-
zione. L’intento è anche quello di sostenere l’obiettivo 
europeo di raggiungere la quota di energie rinnovabili 
al 20% entro il 2020.
Oltre al ricco spazio espositivo, infatti, “Klimaenergy 
2010” ha in programma sei enertour, visite guidate a im-
pianti a fonte rinnovabile presenti sul territorio altoatesi-
no, accompagnati dai progettisti e/o gestori degli stessi. 
Gli enertour, organizzati da Fiera Bolzano in collabora-
zione con l’area Energia & Ambiente del TIS innovation 
park di Bolzano, offrirono ai visitatori la possibilità di 
confrontarsi direttamente con le amministrazioni pubbli-
che, con dirigenti di aziende ad alto fabbisogno energeti-
co e con enti e associazioni dedicati completamente alla 
ricerca (programma in allegato).
Un altro importante appuntamento è il “Klimaenergy 
Award”. Promosso da Fiera Bolzano in collaborazione 
con l’EURAC research, Accademia Europea di Bolzano 
e con il Dipartimento all’Urbanistica Ambiente ed Ener-
gia della Provincia Autonoma di Bolzano; il concorso 
punta a sensibilizzare sempre più i Comuni e le Province 
di tutt’Italia sul fronte del risparmio energetico.
Particolarmente ricco il programma congressuale di 
“Klimaenergy”, in calendario giovedì 23 e venerdì 24 
settembre, strutturato per questa terza edizione, con una 
modalità innovativa. Il congresso, infatti, non sarà più 

Klimaenergy: rinnovabili in fiera
A Settembre con un ricco pro-
gramma di eventi collaterali 

opeRAToRI QUALIFICATI AL SAIe

46%   PROGETTISTI

43% IMPRESE DI COSTRUZIONE

9% RIVENDITORI

2% ALTRO

1.530  espositori  -  320 esteri  -  16 padiglioni  
6 aree esterne  -  235.000 mq totali

suddiviso per moduli tematici in base alle varie fon-
ti di energia rinnovabile (modulo biomassa, modulo 
solare, modulo idroelettrico etc...) bensì per target di 
riferimento (amministrazioni pubbliche, responsabi-
li per il settore energetico industriale, operatori nel-
l’ambito del settore agricolo e in quello alberghiero, 
distributori di energia, etc....), con l’obiettivo di for-
nire risposte mirate in base al settore di riferimento di 
interesse del pubblico. 
In primo piano l’appuntamento dedicato ai Comuni 
aderenti al “Patto dei Sindaci” - organizzato in col-
laborazione con il Ministero per l’Ambiente, il Co-
venant of Mayors Italia, l’Alleanza per il clima Italia 
e la Provincia Autonoma di Bolzano - che si con-
fronteranno sulle misure da adottare per raggiungere 
l’obiettivo fissato entro il 2020 che prevede il taglio 
delle emissioni di CO2 di almeno il 20%.

Per la prima volta a “Klimaenergy”, si terrà inoltre 
una conferenza dedicata al clima a cura di Arge Alp 
– Comunità di Lavoro delle Comunità Alpine - orga-

nizzata in stretta collaborazione con la Provincia Au-
tonoma di Bolzano. Un appuntamento di straordinaria 
importanza che si terrà giovedì 23 settembre presso 
l’Hotel Four Points by Sheraton/Fiera Bolzano.
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Il metodo che ogni utente ha a 
disposizione per potersi tutelare 
e difendere nell’acquisto di un 

bene immobiliare è la diagnosi stru-
mentale dell’edificio, alla luce delle 
sue prestazioni, delle dichiarazioni 
di conformità e possibilmente della 
sua biocompatibilità. 
La diagnosi dell’edificio deve essere 
realizzata da un tecnico esperto, av-
valendosi delle strumentazioni ade-
guate, per verificare le condizioni 
oggettive del bene ed individuare le 
eventuali patologie emergenti.

1Prima operazione: la termografia con termocamera, per po-
tere visualizzare i punti critici dove avvengono le dispersioni ter-
miche dell’edificio e metterla a confronto (se esiste) con la sua 
“certificazione energetica” (D.Lgs. 29/12/06, n. 311 -
Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 19/08/05, n. 192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendi-
mento energetico nell’edilizia). In realtà, la termografia è una fo-
tografia dove io posso vedere se il mio edificio è ben isolato o no.

2La seconda operazione consiste nell’andare a de-
terminare la quantità di temperatura in termini di 
flusso termico, dispersa o accumulata dal mio edi-
ficio. Questo tipo di verifica viene eseguita con uno 
strumento denominato termoflussimetro. Alla 
fine di questa operazione viene redatto un rapporto 
sulle effettive ed intrinseche caratteristiche del ma-
nufatto edilizio.

3 E’ consigliabile anche verificare il tasso di umidità re-
lativa (D.Lgs. 29/12/06, n. 311 e Regolamento d’Igiene 
dell’ASL di riferimento), con la determinazione dei livel-
li di condensa interstiziale, che deve essere equivalente al 
55%. Questo dato igrometrico, che determina le condizioni 
di salubrità del bene, dovrebbe risultare sempre dalla “cer-
tificazione energetica” e viene rilevato tramite un igrome-
tro elettronico.

4 . Verificare se esiste l’isolamento acustico a norma di leg-
ge (D.P.C.M. 05/12/97 - Determinazione dei requisiti acusti-
ci passivi degli edifici) dell’immobile, richiedendo la relativa 
certificazione. Nel caso non esista, occorre verificare il pote-
re fonoisolante dell’edificio per quanto riguarda le pareti che 
collegano divisioni interne e tamponamenti esterni dell’edi-
ficio, con uno strumento denominato fonometro integratore 
analizzatore.

Analisi delle prestazioni energetiche e del livello 
di biocompatibilità dell’edificio 

5 Verificare l’impianto elettrico dell’immobile (ai sensi del D.M. 37/2008), attraverso la DI.RI - Di-
chiarazione di Rispondenza alle norme, che omologa a tutti gli effetti l’impianto elettrico (secondo 
l’art. 7, comma 6 dello stesso D.M.) La DI.RI deve essere rilasciata dal tecnico abilitato (non sempre 
l’elettricista è figura tecnica abilitata), mediante un sistema integrato per il collaudo degli impianti 
elettrici (conforme alla Norma CEI 64-8). Tale certificato potrebbe esservi richiesto dal notaio al mo-
mento del rogito, nel caso di una compravendita immobiliare. Attualmente il governo ha soppresso 
l’art. 13 (obbligo di presentare il certificato elettrico all’atto di vendita), anche se di fatto è obbligatorio 
possederlo. La richiesta può essere fatta dal compratore, che ha tutto il diritto di verificare che l’im-
pianto elettrico sia a norma, pena il possibile annullamento del contratto di vendita.
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6 Verificare la rispondenza dell’im-
pianto idraulico al D.M. 37/2008, 
visionando lo schema di progetto 
idraulico (che deve essere rilasciato 
dall’impresa costruttrice) e interfac-
ciando questa prima verifica, con 
quella del collaudo acustico (punto 
4. del presente decalogo).

7 Verificare la presenza di gas Radon, per alloggi collocati ai piani terra e/o rialzati degli edifici e fino 
ai secondi piani, aldilà che ci possa essere l’interposizione dei piani cantinati, poichè il Radon esala dal 
suolo e penetra nell’abitazione attraverso le micro fratture presenti nelle murature e nelle fondazioni. 
L’inalazione di radon ad alte concentrazioni aumenta di molto il rischio di tumore polmonare. È possi-
bile, per questo, avere un certificato di analisi Radon (obbligatorio in Italia solo per i luoghi di lavoro 
e pubblici, secondo il D.lgs 241/2000, nonostante le raccomandazioni della CE e dell’OMS) ottenibile 
mediante una prima indagine facile ed economica, fatta grazie a rilevatori “Kodalpha” passivi, alla qua-
le, in caso di rilevazione di alta concentrazione del gas, può seguire una seconda rilevazione attiva.

8Verificare la presenza di campi elettromagnetici permanenti (cabi-
ne elettriche, tralicci ad alta tensione, telefonia cellulare, ecc.), tramite 
rilevatore di campi elettromagnetici, per evitare conseguenze dannose 
per l’essere umano. Gli effetti dovuti ad esposizione prolungata per alte 
frequenze, creano un elevamento della temperatura dell’organismo, a 
causa dell’assorbimento di energia, danni al cristallino (cataratta) e ai 
testicoli (sterilità), dando luogo ad effetti indiretti anche sul sistema car-
diovascolare ed ai tessuti cerebrali.

9 Verificare le strutture portanti dell’edificio, controllando 
il progetto, la relazione e il collaudo statico. Effettuare inda-
gini mediante localizzatore di armature e sclerometro digita-
le integrato. Verifica da tenere in considerazione soprattutto 
oggi, alla luce degli ultimi eventi giudiziari, dove è emerso 
che alcune imprese di costruzione utilizzano calcestruzzo im-
poverito (meno cemento e più sabbia) per costruire edifici, 
compromettendo la stabilità degli stessi.

10 Verificare le dispersioni di temperatura e rumori dalle finestre e dai suoi cassonetti. Questa operazione 
viene effettuata con la termocamera ed il termoflussimetro, per quanto riguarda le condizioni termiche, 
mentre per l’acustica si procederà con il fonometro, in complemento alla misurazione di tutto l’edificio/
alloggio (come al punto 1,2 e 4 di questo decalogo), in armonia con i decreti D.Lgs. 29/12/06, n. 311 e 
D.P.C.M. 05/12/97. E’, quindi, indispens bile migliorare la tenuta all’aria ed ai rumori dei serramenti e 
ridurre le dispersioni, attraverso i vetri e il cassonetto. Ciò non significa sigillare la casa: un’esccessiva 
impermeabilità all’aria crea, infatti, problemi di muffe e condense. Un’adeguata ventilazi ne risolve que-
sti inconvenienti e consente di raggiungere livelli di confort ottimali.

CONCLUSIONI
Naturalmente queste indagini hanno dei costi che devono 
essere anticipati da chi vuole tutelarsi. Facciamo un esem-
pio: un acquirente deve comprare una casa di circa 60/70 mq 
in una zona medio-periferica della città di Milano. I prezzi 
di mercato variano da 3500 a 4500 €, per cui il costo del-
l’investimento ammonta a circa 280000 €. Il costo di tutte 
le prove strumentali, mediamente, varia da 4500 a 5000 €. 
In termini percentuali, si tratta del 2% del costo della casa. 
Questi costi, relativamente modesti, servono per conoscere 
meglio il bene da acquistare e per evitare brutte sorprese. 
Va da sé che, se nel corso delle operazioni di verifica emer-
geranno vizi e patologie costruttive, sarà consequenziale 
creare un contenzioso, con tutte le conseguenze sia mate-
riali che economiche, che andranno a risarcire ampliamente 
le spese sostenute con questo strumento indispensabile.

CONSIDERAZIONI
 
Di fatto gli operatori del settore immobiliare e i rappresen-
tanti delle imprese di costruzione che vendono direttamen-
te, illustrano i loro beni come prodotto di “massima qualità 
edilizia” ma evitano volutamente di dare spiegazioni sulle 
caratteristiche dei sistemi costruttivi (cosa che, invece, lo 
staff tecnico conosce perfettamente), per cui non si capisce 
perché queste informazioni non vengano trasmesse al con-
sumatore. Si potrebbe ipotizzare, in futuro, di dotare l’edi-
ficio di un libretto tecnico con tutte queste informazioni, da 
consegnare all’acquirente all’atto del compromesso.

Prof. Arch. Giuseppe Magistretti
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“Casa del Ben-Essere”: 
una casa costruita attorno all’uomo
La “Casa del Ben-Essere” è 

un vero e proprio modulo 
abitativo di 80 metri quadri 
in edilizia industrializzata, 

che integra materiali, prodotti, tecno-
logie e soluzioni presenti sul mercato 
e offre una testimonianza concreta e 
innovativa alle esigenze dell’abitare 
contemporaneo, in termini di pre-
venzione delle patologie, di indirizzo 
verso corretti stili di vita, di valoriz-
zazione delle differenti abilità e di ri-
sposte ai desideri di “star bene” della 
persona. A promuoverla e realizzarla 
sono tre marchi di primo piano del-

l’edilizia italiana, Fumagalli Edilizia 
Industrializzata, GranitiFiandre e Iris 
Ceramica, con il patrocinio del Co-
mune di Milano Assessorato alla Sa-
lute e in collaborazione con un pool 
di imprese specializzate nell’edilizia, 
nella domotica, nel settore energetico 
e nell’arredamento.

La “Casa del Ben-Essere” si confi-
gura come unità abitativa “viva”, in 
cui i concetti di qualità ambientale, 
ecosostenibilità, efficienza energeti-
ca, tecnologia, domotica, sicurezza, 
ergonomia e sensorialità sviluppano 

un comfort necessario alla salute 
psicofisica della persona.
La “Casa del Ben-Essere” è un’unità 
abitativa di circa 80 mq monoplanare, 
realizzata con tecnologia di edilizia 
industrializzata a grandi pannelli in 
cemento armato, che garantisce l’anti-
sismicità dell’edificio e la sua elevata 
durabilità nel tempo. Inoltre questo 
sistema di costruzione, avvalendosi di 
un processo produttivo di tipo indu-
striale, assicura tolleranze controllate 
e qualità prestazionali certificate, rapi-
dità di montaggio, tempi ridotti di can-
tiere e minori disagi alla collettività. 

Gold Sponsor

Partner

In quanto “modulo abitativo”, la “Casa 
del Ben-Essere” è stata pensata non 
come abitazione fine a se stessa, ma 
come parte di un più complesso edi-
ficio, realizzabile attraverso la combi-
nazione di 12 “cellule” e a sua volta 
replicabile, per dar vita a qualificati 
interventi di housing sociale.

La “Casa del Ben-Essere” è progetta-
ta come spazio abitativo dinamico e 
flessibile, che risponde alle esigenze, 
anche inespresse, dell’uomo moderno, 
in continua evoluzione. 
La tradizionale suddivisione in “loca-
li” è superata da una organizzazione 
spaziale in un “unico ambiente”, che 
ha il suo fulcro nella zona “wellness”. 
La percorribilità ad anello e l’assenza 
di barriere facilitano la fruizione del-
la casa anche da parte di persone con 
ridotta capacità motoria o sensoriale e 
maggiori bisogni vitali. 

Funzionale alla salute nell’abitare ol-
tre che alla sicurezza e al comfort, la 
domotica utilizzata offre la possibilità 
di integrare tutti gli impianti presenti, 
semplificando la gestione, la program-
mazione e il controllo e rispondendo, 
con connessioni dedicate, sia alle esi-
genze delle persone normodotate sia 
a quelle “differentemente abili”, con-
sentendo così anche a questi ultimi una 

migliore “qualità del vivere”. 

Tutti i materiali e le finiture utilizzate 
sono certificati, riciclabili e di produ-
zione nazionale.
In particolare le ceramiche, che fun-
gono da “epidermide” esterna, sono 
autopulenti, hanno una funzione an-
tibatterica e svolgono un’azione di 
depurazione dell’aria dalle sostanze 
inquinanti.

L’unità, ideata secondo gli standard di 
classe energetica A+, è concepita per 
tendere verso l’autonomia energetica, 
abbattendo i consumi e riducendo le 
immissioni in atmosfera di CO2. 
È dotata di un involucro altamente 
efficiente con pareti, pavimenti, su-
perfici di copertura e infissi con doppi 
vetri a controllo solare e con proprie-
tà basso emissive che garantiscono il 
corretto isolamento termico e acusti-
co. 
Prevede l’installazione di un impian-
to solare termico per il riscaldamento 
dell’acqua sanitaria e l’integrazione 
dell’impianto di riscaldamento, con 
sistemi radianti a pavimento e/o a sof-
fitto, alimentati da impianto in pompa 
di calore (aria, acqua, geotermico). 
Attenzione è rivolta anche alla produ-
zione di energia con fonti rinnovabii 
di tipo eolico e fotovoltaico.



19
PORTA IL TUO CANTIERE NEL FUTURO CON LA   
TECNOLOGIA AVANZATA DI EURO T.S.C.

La nuova tacnologia per il cantiere evoluto

SEGATRICE A NASTRO “SPH 505” 
una rivoluzione nel taglio dei Laterizi in cantiere                                                 

- GRANDE RISPARMIO NEI TEMPI DI LAVORO                    
- GRANDE RISPARMIO NELL’USO DEI LATERIZI E DEGLI ALTRI   
   MATERIALI TRATTATI
- RIDUZIONE DRASTICA DEGLI SCARTI E DEI RIFIUTI
- MIGLIORAMENTO DELLA PULIZIA  NEL CANTIERE
- LIMITATO IMPATTO SONORO E ALTRETTANTO RIDOTTA 
  EMISSIONE DI POLVERI
- CONDIZIONI DI ASSOLUTA SICUREZZA DI UTILIZZO

 I VANTAGGI DELLA SEGATRICE  T.S.C.

La segatrice a nastro a  ta-
vola mobile “SPH 505” è 
la soluzione tecnologica 
ideale:
permette infatti di ese-
guire “DIRETTAMENTE IN 
CANTIERE” CON RAPIDITA’ 
ed ESTREMA PRECISIONE, 
tagli dritti, ortogonali e 
diagonali sui principali 
tipi di laterizi – Blocchi po-
rothon, porotherm, Ther-
moplan, Calcestruzzo cel-
lulare espanso, gasbeton, 
Laterizi tradizionali, Tufo, 
Legno/cemento, ecc.

PRECISIONE MILLIMETRICA 
NEL TAGLIO GRADUANDO  
L’AVANZAMENTO DELLA 
LAMA CON UN SISTEMA 
BREVETTATO CHE CONSEN-

TE LA MASSIMA PRECISIO-
NE DI LAVORO.

Il risultato è un taglio per-
fetto, posizionato con pre-
cisione assoluta secondo 
le esigenze tecniche richie-
ste.    

ALTA PRODUTTIVITA’ CON 
UN LAVORO CONTINUO E 
VELOCE: la realizzazione 
delle murature viene in 
questo modo ottimizzata 
dalla immediata disponibi-
lità dei pezzi, CON GRANDE 
RISPARMIO NEI TEMPI DI 
ESECUZIONE.
RISULTATI DI QUALITA’ SU-
PERIORE DA UNA  TECNO-
LOGIA  ALTAMENTE EVO-
LUTA.

eURo T.S.C. - Via Artigianale, 31/33 Ghedi (Brescia) 25016
Tel. 030 902328   Fax: 030 9031899 

Azienda leader nella costruzione di macchine per il taglio 
del legno - metalli non ferrosi - laterizi porotizzati 

OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI, RISPARMIO 
NEI MATERIALI, RIDUZIONE DEI TEMPI 
DI LAVORO, ALTA QUALITA’ DEI RISULTATI

www.guidaedilizia.it    www.guidaenergia.it



.it

IL NeTWoRK peR LA 
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Il canale video specializzato di
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guidaedilizia.it, il portale 
professionale dedicato alle 
Costruzioni, all’Architettura 
e all’edilizia Sostenibile  
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